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Diffusosi soprattutto nei sec. XIX e XX, per indicare la pubblica
opinione ostile all'influenza delle Chiese negli affari politici e
sociali, il movimento anticlericale ha trovato i suoi motivi
nell'opposizione all'ideale cattolico di un potere universale della
Chiesa e di una supremazia religiosa del papato, contro cui già nel
Medioevo lottarono l'Impero e i nascenti stati nazionali, per
stabilire il principio della subordinazione della Chiesa allo Stato
o quello d'una divisione del potere spirituale e potere poilitico,
separazione che fu per es. il significato essenziale del pensiero e
della passionalità di Dante. In Francia l'illuminismo, più
corrosivo dei quello inglese, determinò nel sec. XVIII, specie
attraverso gli scritti di Voltaire, un forte indirizzo
anticlericale diffusosi sia nelle città che nelle campagne. Questo
ebbe il suo culmine nella Rivoluzione, che costituì il primo
violento attacco alla Chiesa: non solo si confiscarono i beni e si
abolirono i previlegi ecclesiastici, ma si tentò di scalzare la
stessa fede religiosa, eliminando il culto. Napoleone pose fine
all'azione rivoluzionaria, ma cercò di subordinare la Chiesa agli
interessi dello Stato. La Santa Alleanza (1815) rappresentò il
grande ritorno religioso dopo l'era rivoluzionaria e quella
napoleonica. La Chiesa venne considerata il mezzo più idoneo per la
restaurazione almeno in parte dell'antico ordine sociale e per il
ritorno dei vecchi regnanti. Si ebbe in sostanza " un'alleanza di
trono ed altare ". Lo stesso Romanticismo con la sua ammirazione
del Medioevo, interiorità del sentimento, ecc., non fu in effetti
che una reazione religiosa contro l'illuminismo e in tal senso vi
aderì gran parte della generazione intellettuale del tempo, con
uomini come F. R. de Chateaubriand e A. Manzoni, mentre contro si
levavano poche voci isolate quali il Leopardi, il più notevole
rappresentante in Italia della corrente materialistica. Ma il
conservatorismo clericale e legittimistico urtò rapidamente contro
le rivendicazioni nazionali e le aspirazioni di un ordine nuovo
nate dalla Rivoluzione francese. In Italia, tolta la breve
parentesi giobertista, il papato, impegnato nella difesa del suo
potere temporale e dello 
  

statu quo
  
,
divenne uno dei maggiori ostacoli all'unità, e quindi liberalismo e
nazionalismo vi si svilupparono in senso anticlericale. Così nel
Piemonte, malgrado il conservatorismo della classe dirigente, si
ebbero l'abolizione delle giurisdizioni civili delle corti
ecclesiastiche, la confisca dei grandi possessi religiosi e la
soppressione di molti monasteri. La linea di Cavour fu del resto
inequivocabilmente quella di " una libera chiesa in un libero stato
". Tuttavia l'azione risorgimentale anticlericale non trovò
diffusione tra le masse, specie quelle rurali che restarono legate
all'influenza del clero e di conseguenza, soprattutto nel
Mezzogiorno, si mantennero anti-unitarie. Movimenti anticlericali
si svilupparono in quasi tutte le nazioni europee. In Spagna dove
la costituzione liberale del 1812 aveva abolito l'Inquisizione e
soppresso molti enti religiosi, si ebbe dal 1814 la reazione
violenta delle forze cattoliche organizzate nel movimento dei
Carlisti. Da allora la vita politica di questo paese fu
caratterizzata dalla lotta tra clericali ed anticlericali. In
Francia l'anticlericalismo significò dopo il 1870 lo sforzo delle
forze democratiche e repubblicane per eliminare dalla scena della
vita pubblica i monarchici, i militaristi ed i clericali. Le leggi
del 1901 e del 1906, con le quali si sopprimevano la maggior parte
degli ordini religiosi e si decretava la netta separazione della
Chiesa dallo Stato, segnarono il trionfo degli anticlericali. La
lotta anticlericale assunse in Italia particolari aspetti dopo
l'unità e la presa di Roma (1870), col rifiuto del papa di
riconoscere il governo italiano. Va però detto malgrado la
virulenza dell'anticlericalismo italiano dell'ultima parte dell'800
e i primi anni del '900 (la propaganda anticlericale ebbe propri
periodici come come l' " Asino ", fondato nel 1812), venne però
mantenuto il matrimonio indissolubile e non fu escluso
l'insegnamento religioso dalle scuole. Nel 1919 nasceva, sotto la
guida di don Sturzo, il 
  

Partito Popolare cristiano 
  

col quale i cattolici tornavano all'azione politica. Nel 1929 il
fascismo, nonostante che in certi casi si rivestisse d'una falsa
etichetta anticlericale, firmava un Concordato con la Chiesa che
metteva fine all'anticlericalismo risorgimentale. Al termine della
seconda Guerra mondiale in vari paesi, come in Italia ed in
Germania, la lotta anticomunista spingeva la maggioranza delle
forze non di sinistra a raccogliersi nei partiti cristiani. In
Italia la Democrazia cristiana, divenuta un'aperta espressione
politica della Chiesa, governa il paese ininterrottamente dal 1948.
In questi anni l'anticlericalismo italiano è andato però risorgendo
non più nei vecchi modi ottocenteschi, ma riorganizzandosi nelle
forme di un moderno laicismo.
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